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«Verso una crisi irreversibile» 
Allarme Confindustria. Fantozzi accusa Tremonti 
Preoccupato il ministro delle Finanze Fantozzi. il suo pre
decessore dell'era berlusconiana, Giulio Tremonti, non 
ha fatto nulla per rendere operativi i -suoi» condoni fiscali, 
ormai fondamentali per i conti pubblici '95. Botta e rispo
sta polemico tra i due tributansti E Confindustria intanto 
lancia l'allarme, i partiti non ostacolino Dlni, perché «il 
quadro di finanza pubblica italiana assume via via sempre 
più caratteristiche di irreversibile gravità» 

IMMOTO UOVMIIMIM 
• i KOMA. Polemico (accia a faccia 
Ieri in commissione Finanze di 
Montecitono tra il nuovo ministro 
delle Finanze Augusto Fantozzi e il 
suo predecessore del governo Ber
lusconi Giulio Tremonti, Fantozzi 
nella sua relazione in pratica Ila 
accusato Tremotìi) di non aver fat
to assolutamente nulla per rendere 
operativi due importanti elementi 
della manovra economica 95 il 
concordato di massa e il condono 
delle liti tributarle Sono cosi state 
messe a nschio le previste ingenti 
entrate hscdl> (urea 15000 miliar
di) fondamentali per il nspettode-
?)i obiettivi di finanza pubblica 

remonti respinge al mittente que
sto critiche e vede nelle tesi di Fan 
tozzi (che aveva definito «facili illu
sioni- le idee di rivoluzione fiscale-

da lui propugnate) una ^continuità 
con la Pnnta Repubblica» Polemi
che a parte, intanto 11 concordato e 
il condono delle liti del governo 
Berlusconi sono in altissimo mare. 
anche se Fantozzi si è impegnato 
ad assicurare queste entrate E 
Confindustria. che ieri ha riunito il 
suo Direttivo lancia I allarme con 
tornila ultima spiaggia I parlili non 
ostacolino l'azione del governo Di
lli, perché «il quadro di finanza 
pubblica italiana, in un contesto di 
mercato finanziano internazionale 
instabile, assume via via sempre 
più carattenshche di irrerersibile 
gravità" 

L'drarmadee? Industriali 
Oli imprendilo" non hanno cer

io adoperato mezze misure Le vi

cende polilidiL delle ultime w.tti 
mane - An Dini Prodi - sono 
•passi avanti verso un sistema più 
moderno» ma non bastano a «n 
durre la dicotomia Ira economia 
reale ed economia finanziarla! 
Confindustria espnme torte preoc 
cupazione per la situazione eco
nomica e finanziaria e ribadisce la 
necessiti di procedere «senza in
dugi» alla riforma previdenziale e 
alla manovra bis, «essenziali per un 
ribasso significativo del differenzia
le del tassi di Interesse» che stran 
golano npiesa e conti pubblici 
L'auspicio è che «gli avvenimenti 
del quadro poi iteo non ostacolino 
una rapida azione del governo al 
quale le force politiche devono for
nire I indispensabile sostegno par
lamentare. e che proprio per la na
tura della sua composizione ha 
l'opportunità di evidenziare i pro
blemi esistenti» 

Ma torniamo all'audizione di 
Fantozzi a Montecitorio, con cui il 
neommistro ha presentato il suo 
programma e le intenzioni a pro
posito della manovra-bis prossima 
ventura Fantozzi ha indicato le 
sue pronta nella riorganizzazione 
dell amministrazione finanziaria 
anche al finì della lotta ali evasione 
(prima tappa decisiva per la rifor
ma) nella semplificazione del si 

atema fiscale nel) attuazione della 
nforma del contenzioso e nell in
troduzione di elementi di federali
smo Naturalmente, nell ambito 
del tempo che II Parlamento con
cederà ali Esecutivo Dmu 

La polemica con Tremonti è 
scattata proprio a proposito delle 
norme indispensabili per 11 concor
dalo di massa e del condono sulle 
liti (il concordalo giudiziale che ri
guarda somme oltre i 20 milioni, 
hatomitosolo2miliaidì) Fantoz 
zi vuole far preslo perché «cosi co
m'è 11 concordato non consente di 
incassare quanto previsto» si con
sentire alcontnbuente di effettuare 
il versamento indipendentemente 
dall'intervento dell'ufficio tributa
no, lasciando poi ali amministra
zione la possibilità di chiudere do
po la pratica Ritardi sono denun
ciati anche a proposito degli studi 
di settore di fatto bloccati Tre
monti nega le accuse, dice che i re
golamenti attuativi erano già pron
ti e con una battuta spiega che 
•Governo breve danni grandi* 
Controrepucano alle Finanze dei 
decreti non e è traccia, e Tremonti 
ha sistematicamente non rispettato 
Il calendario da lui stesso indicato 

Confermala la separazione Ira 
Ss e Secit Fantozzi ha poi annun
ciato un'ulteriore alleggerimento 
del modello 740 Infine la mane

tta bis da 1RO00 miliardi che pei 
larghissima parte sarà basata su 
nuove entrale 

Con la manovra del <M 
L'idea è quella di andare oltre la 

mera «sfangata- e dunque accanto 
al decreto fiscale ci saranno anche 
alcuni disegni di legge che dovieb 
bero affrontare i temi dell etusione 
fiscale e della semplificazione di 
norme e adempimenti La mano
vra Iva penalizzerà i beni «più In
quinanti» non ci dovrebbero esse
re grandi effetti sui redditi del am
mollenti e sull'inflazione e infine si 
pensa a dare più autonomia ai Co-
mum sulle aliquote lei Fantozzi in 
vita I macellai in rivolta ad attende
re, e tace sulla benzina lanche se 
dovrebbe esserci un nncaro di 100 
lire per super e gasolio per rlscal 
damento) 

E mentre il sindacato - con Ser 
gio Cofferati - chiede di essere 
consultalo sulla manovra-bis, ieri 
la Commissione Finanze della Ca 
mera ha detto si alla proroga dal 
17 novembre "9* al 31 dicembre 
scorso del termine per usufruire 
del condono sulle liti tribolane Lu
ce verde anche ali esenzione Inen 
naie della soprattassa diesel per le 
auto nuove che però sarà com
pensata da un aumento del bollo 
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Rincari Iva, i macellai minacciano la serrata per il 6 marzo 

È Fora di bistecca selvaggia 

Il ministro: entro giugno la vendita 

Ciò: «Enel privata 
ma non a pezzetti» 

•OSTRO SERVIZIO 

• ROMA. «La pnvatizzazione del
l'Enel non putì che avvenire pre
servando I unitarietà del sistema 
attuale che ha un avello di affidabi
lità estremamente elevato L'intro
duzione della concorrenza putì av
venire solo nella fase di generazio
ne dell'energia elettrica» È quanto 
ha affermato il ministro dell'Indu
stria, Alberto Ciò davanti alla com
missione industria del Senato Cle
lia inoltre annunciato che è inten
zione del governo Din! rispettare il 
calendario delle pnvaltzzazioni 
che prevede la messa sul mercato 
dell'Enel «entro giugno 95» Si trat
ta a questo punto di vedere quali 
saranno le scelte della destra se 
cioè An e Forza Italia lasceranno 
portare a termine al presidente del 
Consiglio Dini ciò che gli è stato 
impedito quando era al Tesoro 

Ciò ha anche dato un ordine ge
rarchico a quelli che sono i passi 
necessari per arrivare alla privatiz
zazione dell'Enel i£ necessario av
viare immediatamente il varo del 
I authonty di settore - ha affermato 
CIÒ - successivamente bisognerà 
definire il modello organizzativo 
del mercato elettrico Italiano e ter
zo e ultimo passaggio, emanare la 
concessione ali ente elettrico» 

Secondo il ministro inoltre, non 
è possibile fare nfenmento al mo
delli degli altri paesi Un esempio? 
•Il nostro paese dipende per 11 70% 
da fonti di energia derivanti dagli 
idrocarburi -dice CIO- mentre negli 
altn paesi questa quota è del 5-10% 
al massimo Questa nostra dipen
denza dagli idrocarbun, pur non 
disponendone di nostri ci lega 
strettamente ali estero per i nostri 
approvvigionamenti Questo ci 
mette in una situazione di estrema 
debolezza* Questi motivi • ha nba 
dito il ministro rinnegando cosi 
quanto aveva deciso il precedente 
governo - portano a considerare la 
scelta di una privatizzazione che 
mantenga pero I unitarietà dell E-
nel 

Tra l'albo, le peculiarità del si
stema italiano comporrai» prezzi 
di produzione più atti e problemi 
di approvvigionamento «Ilna scel
ta di privatizzazione che non tenga 
conto di questi fattori - ha afferma
to il ministro - creerebbe grossi 
problemi» Sulla possibilità invece 
di introdurre una maggiore con
correnza nel settore delta produ
zione Ciò ha affermato che questa 
e resa possibile "dall'Introduzione 
di nuove tecnologie (turbogase ci
clo combinato) che rendono pos
sibile la produzione di energia elet
trica a costi più bassi econ impian
ti più piccoli» Questa apertura del 
mercato della generazione secon
do il ministro, rappresenta «quella 
convergenza verso l'obiettivo del 
mercato unico europeo dell ener
gia elettnca che va proponendo 
I Untone Europea Per il resto però 
tutti i paesi stanno difendendo le 
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loro peculiarità La Germania da 
anni sovvenziona il carbone men
tre la Francia ha puntato rutto sul 
nucleare Bisogna che anche I Ba
lia difenda le sue peculianla» Il mi
nistro si è poi soffermato sul ruoto 
detl'outfionty di settore «Ad esse 
spetterà applicare le linee di politi
ca industnale ed economica che 11 
governo avrà definito Far presto e 
bene la privatizzazione dell End -
ha concluso il ministro - darà risul
titi al di là di quelli dell introito per 
le casse dello Slato Si tratta di un 
messaggio preciso ai macao e 
Inoltre farà bene all'Enel stesso. 
Infine il problema degli investi
menti bloccati per l'opposizione 
degli enti locali «Ci sono 9mila mi
liardi di lavon Enel bloccati per 
motivi di disaccordi a livello locale 
Questo non e possibile È un prò 
blema che va affrontalo in tempi 
rapidi» 

A differenza della pnvatizzazlo-
ne dell Enel la cessione dell Eni 
«non richiede interventi legislativi» 
«Se escludiamo 11 problema della 
concessione per lo sfruttamento 
della Val Padana ha precisato II 
ministro privatizzale l'Eni non 
comporta interventi normativi pre
ventivi Per il problema della Val 
Padana bisognerà liberalizzare lo 
sfruttamento anche di quest area 
facendo naturalmente salvi gli in
vestimenti fatti dall'Eni nel corso 
degli anni» Per il resto secondo II 
ministro, la cessione dell'Eni «è un 
problema di solo progetto ìndu-
suialea 

Fondo unico 
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E polemica 
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• ROMA Per i vegetanam nessun 
problema ma gli amanti della car 
ne faranno bene a premunirsi 6 in 
arrivo lo sciopero della bistecca 
Ieri la Federmaccllai I organizza 
zlonc aderente alla Confcommer-
CKJ ha annuncialo la serrata della 
categona per 11 6 marzo contro il 
ventilalo nncaro dell Iva sulle carni 
bianche, su queste grava un impo 
sta del 9X, ma il governo starebbe 
studiando un aumento dell aliquo
ta al 13 M15 Esattamente il contra
rlo delle rivendicazioni avunzate 
dai macellai Italiani che anzi si pre
paravano a Iniziative di mobilila 
zione per chiedere una riduzione 
anche delle aliquote 

La serrata del 0 marzo con con
scguente manifestazione a Roma 
del macellai italiani, hanno spiega
lo ieri il presidente delti Federma-
celiai Giorgio Guazzaloca e il se 
gtetano generale dellorganizza 
/ione RolierKi Albonein * -.tata 
decisa dal consiglio direttivo nei 
giorni scorsi ma 1 annuncio di una 
manovra dui governo sulllva Ila 

aggiunto -è il caso di dirlo- altra 
•carne al fuoco» La Federmacellai 
sostiene infatti che I armonizzazio
ne delle aliquote Iva sulla carne al 
livello mimmo previsto in Europa 
avrebbe anche I effetto di ndurre 
significativamente le frodi fiscali, 
stimate dall'organizzazione in 500-
600 miliardi 1 anno di minori introi
ti Iva U stessa organizzazione am 
mette però che la riduzione del
l'imposta sul valore aggiunto, per 
la sola aliquota massima, ossia dal 
19% al 7% per bovini e suini com
porterebbe minor gettito per elica 
500 miliardi un terzo delle entrate 
complessive garantite dall Iva sulla 
carne attualmente pan a circa 
I 500 miliardi 

Anche 11 presidente nazionale 
del macellai della Confesercenù 
Roberto Miceli] interviene sulla 
stangala chiedendo invece una 
aliquota unica |>er tutti i tipi di car
ne dbbassandocloellvasurjuella 
bovina attualmente ali Wa 

Proteste contro le politiche anti 
deficit anche dal mondo della far

maceutica, sia dal lato industriale 
che da quello delle farmacie Itagli 
alla spesa pubblica decisi da qual
che anno a questa pane (si è pas
sali da 15 a limila miliardi) hanno 
provocato da un lato un aumento 
della disoccupazione nelle indu
strie [armaceutiche spingendo sul-
I odo del fallimento anche diverse 
farmacie A segnalarlo sono state 
le due rispettive associazioni di ca
tegona, la Farmindustrla e la Fé 
deriarma Per il 1995 la Farmindti 
stria prevede 59mila occupati 
9 600 In meno nspetlo al 1993 
Giorgio Sm presidente della Feder 
(arma ha spiegato che a causa del
la nduzione del 2 5% del prezzo 
dei farmaci di fascia «A» e «fi» scal 
tata il 30 gennaio, ogni farmacia ha 
perso in media quattro milioni A 
queste perdile si aggiungono quel
le per la contrazione delle vendile 
legate alla riduzione della spesa 
(annaceulica pubblica Solo a Ro
ma, ha spiegato il presidente della 
Federfarma Franco Capnno W 
farmacie rischiano dichiudeie 

I l Salvagente' regala 
il libro del Condominio 

Conto domando P altrettante 
risposte sui temi Più ricor

renti del nostro vivere quotidia
no. L'assemblea, l'amministra-
toro, lo quote mÌllo«lmali. la 
ripartitone delle spese: una 
Guida semplice ma rigorosa. 
E facile da consultare. 

In omaggio col giornate. 
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